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Progetto
Legge federale che adotta una legge federale relativa alle misure di protezione degli utenti delle piattaforme di comunicazione
Il Consiglio nazionale austriaco ha deliberato quanto segue:
Legge federale relativa alle misure di protezione degli utenti delle piattaforme di comunicazione (legge sulle piattaforme di comunicazione - KoPl-G)
1a sezione
Disposizioni generali e definizioni
Oggetto e campo di applicazione
Articolo 1. (1) Le disposizioni di cui alla presente legge sono volte a promuovere una gestione responsabile e trasparente delle segnalazioni degli utenti concernenti i contenuti menzionati di seguito sulle piattaforme di comunicazione e il trattamento immediato di tali segnalazioni.
(2) I fornitori nazionali e stranieri di piattaforme di comunicazione (articolo 2, punto 4) non sono soggetti alle regolamentazioni della presente legge federale se
1.	il numero medio di utenti che hanno l'autorizzazione all'accesso alla piattaforma di comunicazione mediante registrazione in Austria, nel trimestre precedente, non è stato superiore a 100 000 e
2.	il fatturato realizzato in Austria mediante la gestione della piattaforma di comunicazione nell'anno precedente non eccede 500 000 EUR.
(3) Sono altresì esclusi dagli obblighi ai sensi della presente legge federale i fornitori di piattaforme di comunicazione per la sola intermediazione o la sola vendita di beni o servizi o il cui scopo principale risiede nella messa a disposizione di enciclopedie online senza scopo di lucro per la diffusione di conoscenze, anche se sono fornite funzioni di comunicazione accessibili a un gruppo più ampio di persone, indipendentemente dal numero di utenti della piattaforma di comunicazione e dal volume del fatturato realizzato mediante la sua gestione. Sono altresì escluse le società di media (articolo 1, paragrafo 1, punto 6, della legge sui media - MedienG) nella misura in cui mettono a disposizione piattaforme di comunicazione collegate direttamente alle loro offerte giornalistiche.
(4) Su richiesta di un fornitore di servizi, l'autorità di vigilanza deve stabilire se il fornitore di servizi rientra nel campo di applicazione della presente legge federale. I fornitori di servizi delle piattaforme di comunicazione devono fornire all'autorità di vigilanza (articolo 8, paragrafo 1) tutte le informazioni rilevanti per tale valutazione.
Definizioni
Articolo 2. Ai sensi della presente legge federale si intendono per:
1.	sede stabile: sede aziendale fissa attraverso la quale è esercitata, in tutto o in parte, l'attività di un fornitore di servizi;
2.	servizio della società dell'informazione: un servizio messo a disposizione, di norma dietro retribuzione, per via elettronica a distanza e su richiesta individuale di un destinatario di servizi (articolo 1, paragrafo 1, punto 2, della legge di notifica 1999 - NotifG 1999, BGBl. I n. 183/1999), in particolare la vendita online di beni e servizi, le offerte di informazioni online, la pubblicità online, i motori di ricerca elettronici e le possibilità di interrogazione dei dati elettroniche, nonché i servizi che trasmettono informazioni attraverso una rete elettronica, forniscono l'accesso a tale rete o memorizzano le informazioni di un utente [articolo 3, punto 1, della legge sul commercio elettronico (e-commerce) – ECG, BGBl I n. 52/2001];
3.	fornitore di servizi (fornitore): la persona fisica o giuridica che gestisce una piattaforma di comunicazione;
4.	piattaforma di comunicazione (piattaforma): un servizio della società dell'informazione il cui scopo principale o una delle cui funzioni essenziali è di consentire lo scambio di messaggi o rappresentazioni dal contenuto concettuale in forma orale, scritta, con suoni o immagini tra utenti con un gruppo più ampio di altri utenti mediante la diffusione di massa;
5.	società madre: società che controlla una o più filiali ai sensi dell'articolo 244 del codice del commercio - UGB, Gazzetta ufficiale imperiale - dRGBl. pag. 219/1897;
6.	contenuti illegali: contenuti che costituiscono oggettivamente una delle seguenti fattispecie e non sono giustificati: coercizione (articolo 105 del codice penale - StGB, BGBl. n. 60/1974), minaccia pericolosa (articolo 107 StGB), persecuzione persistente (articolo 107a StGB), molestie continue mediante telecomunicazione (articolo 107c StGB), accusa di un'azione punibile per via giudiziaria già risolta (articolo 113 StGB), ingiuria (articolo 115 StGB), fotografie non autorizzate (articolo 120a StGB), estorsione/ricatto (articolo 144 StGB), denigrazione di insegnamenti e dottrine religiosi (articolo 188 StGB), rappresentazioni pornografiche di minori (articolo 207a StGB), avvio di contatti sessuali con minorenni senza capacità di agire (articolo 208a StGB), associazione terroristica (articolo 278b StGB), istruzioni per commettere un atto terroristico (articolo 278f StGB), istigazione a commettere atti terroristici e approvazione di atti terroristici (articolo 282a StGB), incitamento all'odio (articolo 283 StGB), articolo 3, lettere d), g) e h), della legge sui divieti, Gazzetta ufficiale dello Stato - StGBl. n. 13/1945;
7.	filiale: una società controllata direttamente o indirettamente da una società madre ai sensi dell'articolo 244 UGB;
8.	gruppo di società: la società madre di un fornitore di servizi, tutte le sue filiali e qualsiasi altra società ad essa economicamente e giuridicamente associata.
2a sezione
Requisiti per piattaforme di comunicazione
Procedura di segnalazione e revisione
Articolo 3. (1) I fornitori di servizi devono stabilire una procedura efficace e trasparente per gestire e risolvere le segnalazioni di presunti contenuti illegali disponibili sulla piattaforma.
(2) Tale procedura deve in ogni caso essere concepita in modo tale che gli utenti della piattaforma possano, attraverso funzionalità sulla piattaforma stessa facilmente reperibili, permanentemente disponibili e di facile utilizzo
1.	segnalare al fornitore di servizi i contenuti, insieme alle informazioni necessarie per una valutazione e
2.	ricevere una spiegazione di come sarà trattata la loro segnalazione e quale è stato l'esito della procedura in questione e
3.	essere immediatamente informati dei principali motivi della decisione di risolvere la segnalazione in questione, compreso l'eventuale momento della rimozione o del blocco e tali informazioni devono essere fornite anche all'utente che ha caricato il contenuto in questione.
(3) Attraverso la strutturazione dell'organizzazione interna della procedura di segnalazione, i fornitori di servizi devono altresì
1.	garantire che i contenuti segnalati,
a.	nella misura in cui la loro illegalità sia evidente per un non specialista legale senza ulteriori indagini, siano rimossi o sia bloccato l'accesso a essi immediatamente ma al più tardi entro 24 ore dal ricevimento della segnalazione;
b.	nella misura in cui la loro illegalità si manifesti solo dopo una revisione dettagliata, siano rimossi o sia bloccato l'accesso a essi immediatamente dopo il completamento di tale revisione ma al più tardi entro sette giorni conteggiati dal ricevimento della segnalazione;
2.	garantire che l'utente che effettua una segnalazione e l'utente che ha caricato il contenuto in questione siano immediatamente informati della possibilità di partecipare a una procedura di reclamo (articolo 7) e della richiesta dell'attuazione di una procedura di revisione (paragrafo 4);
3.	in caso di blocco o cancellazione, conservare in sicurezza e memorizzare per un massimo di dieci settimane il contenuto in questione, il momento della sua creazione e i dati necessari per l'identificazione dell'autore a fini probatori, anche ai fini di un procedimento penale; tale periodo può essere superato in caso di richiesta esplicita da parte di un'autorità di perseguimento (applicazione del diritto) penale nei singoli casi qualora la conservazione sicura delle prove possa essere vanificata altrimenti.
(4) I fornitori di servizi devono altresì garantire la fissazione di una procedura efficace e trasparente per la revisione della loro decisione di bloccare o cancellare un contenuto segnalato (paragrafo 3, punto 1). Una revisione deve avvenire se
1.	in caso di mancato blocco o mancata cancellazione di un contenuto, l'utente che ha effettuato la segnalazione presenta una richiesta di revisione della decisione entro due settimane dal ricevimento di tale decisione (paragrafo 3, punto 2);
2.	in caso di blocco o cancellazione di un contenuto, l'utente che ha caricato il contenuto sulla piattaforma di comunicazione presenta una richiesta di revisione della decisione entro due settimane dal ricevimento di tale decisione (paragrafo 3, punto 2).
Gli utenti di cui ai punti 1 e 2 devono essere immediatamente informati del risultato della revisione da parte del fornitore di servizi. La procedura di revisione deve essere completata entro due settimane dalla presentazione della richiesta.
(5) I dati personali trattati dal fornitore di servizi in adempimento degli obblighi previsti ai paragrafi da 2 a 4, ad eccezione dei contenuti da garantire e mettere in sicurezza ai sensi del paragrafo 3, punto 3, devono essere cancellati immediatamente dopo la scadenza dei termini stabiliti al paragrafo 4, punti 1 e 2, in caso di revisione ai sensi del paragrafo 4, dopo il completamento della procedura di revisione. I contenuti da garantire e mettere in sicurezza ai sensi del paragrafo 3, punto 3, devono essere cancellati al più tardi dopo dieci settimane.
(6) I dati personali relativi alla persona che effettua la segnalazione possono essere comunicati solo a tale persona.
(7) Il fornitore di servizi non è obbligato a effettuare una procedura di segnalazione o di revisione se, in particolare sulla base del tipo o della frequenza delle segnalazioni ricevute, può presumere con una probabilità prossima alla certezza che le segnalazioni siano automatiche o comunque avviate in modo abusivo. 
Obbligo di rendiconto
Articolo 4. (1) I fornitori di servizi hanno l'obbligo di redigere una relazione annuale (nel caso delle piattaforme di comunicazione con più di un milione di utenti registrati, trimestrale) sulla gestione delle segnalazioni di presunti contenuti illegali e a presentare tale relazione all'autorità di vigilanza entro e non oltre un mese dalla fine dell'anno civile cui si riferisce la relazione. La relazione deve altresì essere messa a disposizione sul sito della società contemporaneamente alla sua presentazione, in forma permanente e facilmente reperibile.
(2) La relazione deve contenere in ogni caso i seguenti punti:
1.	dichiarazioni generali sugli sforzi compiuti dal fornitore di servizi per prevenire contenuti illegali sulla piattaforma;
2.	descrizioni della struttura e della facilità d'uso della procedura di segnalazione (articolo 3, paragrafi da 1 a 3), nonché sui criteri decisionali per la cancellazione o il blocco di contenuti illegali, comprese le misure adottate in essi per verificare se è presente un contenuto illegale o se sono state violate le regolamentazioni contrattuali tra il fornitore di servizi e l'utente;
3.	descrizioni del numero di segnalazioni ricevute nel periodo di riferimento in merito a presunti contenuti illegali;
4.	panoramica del numero di segnalazioni di presunti contenuti illegali che hanno portato alla cancellazione o al blocco del contenuto contestato durante il periodo di riferimento, incluse informazioni su quale fase della verifica (punto 2) ha portato alla cancellazione o al blocco, nonché una descrizione sommaria del tipo dei contenuti;
5.	panoramica del numero, del contenuto e del risultato delle procedure di revisione (articolo 3, paragrafo 4);
6.	descrizione dell'organizzazione, del personale e delle attrezzature tecniche, della competenza professionale del personale responsabile del trattamento delle segnalazioni e delle procedure di revisione, nonché della formazione, dell'istruzione e della supervisione del personale responsabile del trattamento delle segnalazioni e delle revisioni;
7.	panoramica dei periodi di tempo che intercorrono tra il ricevimento di una segnalazione da parte del fornitore di servizi, l'inizio della revisione e la cancellazione o il blocco di un contenuto illegale, suddivisi per periodi di tempo "entro 24 ore", "entro 72 ore", "entro sette giorni" e "in un momento successivo";
8.	panoramica del numero e del tipo di casi in cui il fornitore di servizi si è astenuto dall'effettuare una procedura di segnalazione e revisione (articolo 3, paragrafo 7).	
(3) L'autorità di vigilanza (articolo 8, paragrafo 1) deve adottare con regolamento disposizioni più dettagliate sulla forma delle relazioni e sull'entità dell'obbligo di stesura di una relazione, al fine di garantire il valore informativo e la comparabilità delle relazioni.
Delegato avente la responsabilità
Articolo 5. (1) Al fine di garantire l'accessibilità e di rispettare le disposizioni di cui alla presente legge federale, nonché per le notifiche ufficiali e giudiziarie, i fornitori di servizi devono nominare una persona che soddisfi i requisiti di cui all'articolo 9, paragrafo 4, della legge sanzionatoria amministrativa 1991 – VStG, BGBl. n. 52/1991. Tale persona deve, in particolare, possedere la facoltà di emanare ordinanze necessaria per il rispetto delle disposizioni della presente legge federale, nonché la conoscenza della lingua tedesca necessaria per la collaborazione con le autorità e i tribunali e le risorse necessarie per l'espletamento delle sue funzioni.
(2) I recapiti di contatto del delegato avente la responsabilità devono essere messi a disposizione degli utenti in ogni momento e in modo facilmente e direttamente reperibile. Il delegato avente la responsabilità deve essere sempre raggiungibile dall'Autorità di vigilanza.
(3) Il delegato avente la responsabilità deve registrarsi per le notifiche tramite un servizio di recapito delle stesse ai sensi degli articoli 28b e 35 della legge sul servizio di notifica – ZustG, BGBl. n. 200/1982, e deve, al momento della registrazione, comunicare che non vi sono periodi entro i quali escludere le notifiche.
(4) L'Autorità di vigilanza deve immediatamente essere informata della nomina del delegato avente la responsabilità.
Applicazione (imposizione)
Articolo 6. (1) Se un fornitore di servizi non ottempera all'obbligo di nominare di propria iniziativa un delegato avente la responsabilità, l'Autorità, entro un termine di sette giorni, gli deve presentare un'ingiunzione scritta in tal senso. Se un fornitore di servizi non dispone di una sede, una succursale o un'altra sede stabile sul territorio nazionale e se risulta che la notifica di tale ingiunzione all'estero, legalmente valida, non è possibile o non può essere effettuata entro un periodo di tempo ragionevole, l'ingiunzione deve essere pubblicata sul sito dell'Autorità di vigilanza. L'ingiunzione si considera recapitata al fornitore di servizi al momento della pubblicazione. La pubblicazione deve contenere anche la puntualizzazione che gli ulteriori ordini dell'Autorità si considerano notificati depositandoli presso l'Autorità stessa e mettendoli a disposizione per il ritiro.
(2) Se il fornitore di servizi non ottempera alla richiesta dell'Autorità di vigilanza di nominare un delegato avente la responsabilità, l'Autorità deve comminare un'ammenda al fornitore di servizi (articolo 10, paragrafo 1, punto 8). Se il fornitore di servizi non dispone di una sede, una succursale o un'altra sede stabile sul territorio nazionale e non ha nominato un delegato avente la responsabilità al quale poter effettuare una notifica legalmente valida, le notifiche o altri ordini dell'Autorità di vigilanza devono essere depositati presso l'Autorità di vigilanza stessa. Il fornitore del servizio è informato del deposito sul sito dell'Autorità di vigilanza. La notifica deve indicare inoltre l'inizio e la durata del termine di ritiro, nonché puntualizzare l'effetto del deposito (paragrafo 3).
(3) Il documento depositato deve essere mantenuto a disposizione per il ritiro per almeno due settimane. Tale termine inizia a decorrere dalla data di pubblicazione dell'informativa sulla notifica sul sito. I documenti depositati si considerano notificati il primo giorno di tale termine.
(4) L'esecutività delle notifiche nel caso dei fornitori di servizi con sede sul territorio nazionale è disciplinata ai sensi delle regolamentazioni di cui alla legge sulle esecuzioni amministrative 1991 – VVG, BGBl. n. 53/1991. Se il fornitore di servizi non dispone di una sede, una succursale o un'altra sede stabile sul territorio nazionale, le notifiche dell'Autorità di vigilanza che comminano ammende ai sensi del paragrafo 2 possono essere eseguite anche in modo tale che ai debitori noti del fornitore di servizi e delle società ad esso associate (paragrafo 5) sia vietato, mediante notifica, il pagamento al fornitore di servizi o a una società ad esso associata. Ai sensi della frase precedente, per debitori si intendono le società che intrattengono regolarmente rapporti d'affari con il fornitore di servizi o con le società ad esso associate (paragrafo 5) a fini di commercializzazione o vendita di comunicazioni commerciali in Austria. Un credito monetario così assoggettato a divieto di pagamento deve essere trasferito all'Autorità di vigilanza con la conseguenza che il debitore è esonerato dal pagamento nei confronti del fornitore di servizi o della società associata in questione. Gli importi riscossi in tal modo devono essere registrati su un conto separato. Se la somma degli importi riscossi supera l'importo dell'ammenda esecutiva, l'importo rimanente deve essere trasferito al fornitore di servizi o alla società associata. Al fornitore di servizi e alle stesse società ad esso associate deve essere fatto divieto di disporre del proprio credito e, in particolare, di riscuotere il credito mediante una notifica ufficiale adottata ai sensi del paragrafo 2 in combinato disposto con il paragrafo 3.
(5) Sono considerate associate a un fornitore di servizi ai sensi del paragrafo 4
1.	la sua società madre;
2.	ciascuna filiale;
3.	qualsiasi altra società del gruppo di società del fornitore di servizi e
4.	qualsiasi società che esercita un'attività commerciale regolare sul territorio nazionale, ovvero che ha un legame stabile ed effettivo con l'economia nazionale austriaca e che intrattiene tali rapporti d'affari con un fornitore di servizi o una società associata a esso ai sensi dei punti da 1 a 3, in particolare commerciando o vendendo comunicazioni commerciali da pubblicare sulla piattaforma di comunicazione.
Procedura di reclamo
Articolo 7. (1) Gli utenti possono rivolgersi all'organo competente per i reclami in caso di reclami concernenti l'inadeguatezza della procedura di segnalazione ai sensi dell'articolo 3, paragrafo 2, punti da 1 a 3, la mancata comunicazione di informazioni ai sensi dell'articolo 3, paragrafo 3, punto 2, o l'inadeguatezza della procedura di revisione ai sensi dell'articolo 3, paragrafo 4. Per rivolgersi all'organo competente per i reclami, il presupposto è il fatto che l'utente abbia contattato preventivamente il fornitore di servizi e non abbia ricevuto alcuna risposta da questo oppure le due parti in causa non siano riuscite a raggiungere una composizione della controversia. L'organo competente per i reclami deve ricercare una soluzione concordata elaborando una proposta di soluzione o deve informare l'utente e il fornitore di servizi della sua posizione relativamente al caso sottoposto.
(2) Previa audizione dell'Autorità di vigilanza, l'organo competente per i reclami stabilisce le direttive per lo svolgimento di tale procedura, dovendo in particolare fissare termini per la chiusura della procedura adeguati alla situazione specifica. Le direttive si devono fondare sui principi di cui all'articolo 6, paragrafi 2 e 6, punto 1, all'articolo 7, paragrafo 1, all'articolo 8, paragrafo 1, punti 1 e 2, e paragrafo 2, della legge sulla composizione alternativa delle controversie – AStG, BGBl. I n. 105/2015, e devono essere pubblicate sotto una forma adeguata.
(3) L'organo competente per i reclami deve redigere una relazione annuale sui casi valutati, che è pubblicata nell'ambito della relazione di attività ai sensi dell'articolo 19, paragrafo 2, della legge sull'Autorità austriaca per le comunicazioni (KommAustria) – KOG, BGBl. I n. 32/2001. Inoltre, l'organo competente per i reclami deve mettere a disposizione dell'Autorità di vigilanza un riepilogo mensile del numero, del tipo e del contenuto dei casi da esso trattati e dei nuovi reclami.
3a sezione
Vigilanza e applicazione
Autorità di vigilanza, organo competente per i reclami, finanziamento, sanzioni
Articolo 8. (1) L'Autorità austriaca per le comunicazioni istituita ai sensi dell'articolo 1 KOG è incaricata delle funzioni assegnate all'Autorità di vigilanza nella presente legge federale.
(2) Il supporto amministrativo della KommAustria nelle questioni relative alla presente legge federale e la funzione dell'organo competente per i reclami spettano a RTR-GmbH sotto la responsabilità dell'amministratore delegato del dipartimento specialistico dei media.
(3) Per finanziare le spese sostenute dalla KommAustria e dalla RTR-GmbH nell'adempimento delle funzioni disciplinate nella presente legge federale, è utilizzato un rapporto di 2:1, da un lato, dei contributi dei fornitori di servizi di cui alla presente legge federale al finanziamento e, dall'altro, dei fondi del bilancio federale. A tale scopo, oltre al contributo da versare ai sensi dell'articolo 35, paragrafo 1, KOG ogni anno entro il 30 gennaio, deve essere bonificato un contributo di 80 000 euro dal bilancio federale derivante dalle entrate dei canoni ai sensi dell'articolo 3, paragrafo 1, della legge sui canoni di trasmissione radiofonica – RGG, BGBl. I n. 159/1999. Si devono applicare la terza e l'ultima frase dell'articolo 35, paragrafo 1, KOG.
(4) L'importo del contributo al finanziamento è calcolato mediante il contributo di tutti i fornitori di servizi al finanziamento della parte delle spese stimate da coprire con i contributi finanziari, in proporzione ai loro fatturati realizzati con le comunicazioni commerciali in Austria. Le disposizioni di cui all'articolo 35, paragrafi da 4 a 14, KOG si devono applicare per analogia alla procedura per la determinazione e la prescrizione dei contributi al finanziamento. Se il fornitore di servizi non dispone di una sede, una succursale o un'altra sede stabile sul territorio nazionale, la procedura per l'esecuzione del pagamento dei contributi al finanziamento è disciplinata ai sensi dell'articolo 6, paragrafo 4.
Procedura di vigilanza
Articolo 9. (1) In caso di più di cinque reclami giustificati (articolo 7) in un periodo di un mese circa l'inadeguatezza delle misure adottate da un fornitore di servizi, l'Autorità di vigilanza deve avviare una procedura per verificare l'adeguatezza di tali misure per soddisfare i requisiti regolamentati all'articolo 3.
(2) Se, sulla base della frequenza e della natura dei reclami o dei risultati di procedure di vigilanza fino a quel momento esistenti, l'Autorità di vigilanza giunge alla conclusione che le misure adottate dal fornitore di servizi sono carenti o se, indipendentemente dai reclami, sulla base di una comunicazione dell'organo competente per i reclami o di una propria valutazione provvisoria, l'Autorità di vigilanza giunge alla conclusione che gli obblighi regolamentati dalla presente legge federale sono gravemente violati, l'Autorità di vigilanza
1.	salvo nei casi di cui al punto 2, deve ordinare al fornitore di servizi mediante notifica il ripristino della condizione legale e l'adozione di misure preventive adeguate per evitare future violazioni del diritto; il fornitore di servizi si deve conformare a tale notifica entro il termine stabilito dall'Autorità di vigilanza, che non può essere superiore a quattro settimane, e ne deve riferire all'autorità di vigilanza tramite il rappresentante garante della responsabilità;
2.	deve comminare un'ammenda mediante una procedura ai sensi dell'articolo 10 nei casi in cui un fornitore di servizi sia già stato oggetto di più di una notifica ai sensi del punto 1 o, se il fornitore di servizi non si conforma a una notifica, ai sensi del punto 1.
(3) Nella sua valutazione dell'adeguatezza e nell'ordinare le opportune misure preventive, l'Autorità di vigilanza deve tenere conto del fatto che dalle misure richieste al fornitore di servizi ai sensi della presente legge federale non può conseguire un controllo generale preventivo dei contenuti. Sia le misure che le misure preventive ordinate devono essere adeguate e proporzionate al raggiungimento degli obiettivi prefissati (come, in particolare, l'aumento dell'efficienza dei meccanismi di protezione degli utenti, la protezione del pubblico da contenuti illegali e la salvaguardia degli interessi delle persone interessate singolarmente da tali contenuti) tenendo conto degli interessi legali dei fornitori di servizi.
Ammende
Articolo 10. (1) Ai sensi dell'articolo 9, paragrafo 2, l'Autorità di vigilanza deve comminare al fornitore di servizi un'ammenda fino a dieci milioni di euro, a seconda della gravità della violazione, se il fornitore di servizi
1.	in violazione dei requisiti di cui all'articolo 3, paragrafo 2, punti da 1 a 3, non mette a disposizione una procedura di segnalazione o, pur essendo messo a disposizione, tale sistema non offre tutte le funzionalità di cui all'articolo 3, paragrafo 2, punti da 1 a 3;
2.	in violazione dell'articolo 3, paragrafo 3, punto 1, non adotta alcuna misura per valutare e, sulla base di tale valutazione, bloccare o rimuovere contenuti illegali;
3.	in violazione dell'articolo 3, paragrafo 3, punto 3, non garantisce che i contenuti oggetto di una cancellazione o di un blocco siano conservati in sicurezza e memorizzati a fini probatori;
4.	in violazione dell'articolo 3, paragrafo 4, non mette a disposizione una procedura di revisione o, pur essendo messo a disposizione, tale sistema non è concepito in modo efficace e trasparente ai sensi dell'articolo 3, paragrafo 4;
5.	se l'atto non costituisce una fattispecie di reato ai sensi dell'articolo 83 RGPD, non ottempera regolarmente all'obbligo di cancellazione, in violazione dell'articolo 3, paragrafo 5;
6.	in violazione dell'articolo 3, paragrafo 6, impartisce informazioni ad altre persone;
7.	non ottempera all'obbligo di stesura di una relazione disciplinato all'articolo 4, o non vi adempie entro i termini o lo fa solo in modo incompleto (articolo 4, paragrafo 2, punti da 1 a 6);
8.	non ottempera all'obbligo di nominare un delegato avente la responsabilità ai sensi dell'articolo 5, paragrafo 1, nonostante l'ingiunzione dell'Autorità di vigilanza (articolo 6, paragrafo 1) oppure
9.	non impartisce le informazioni necessarie ai sensi dell'articolo 1, paragrafo 4, o impartisce informazioni incomplete;
(2) Nella determinazione dell'importo dell'ammenda si deve tener conto in particolare delle seguenti circostanze:
1.	il potere finanziario del fornitore di servizi, deducibile, ad esempio, dal suo fatturato totale;
2.	il numero di utenti registrati della piattaforma;
3.	le violazioni precedenti;
4.	l'entità e la durata della negligenza del fornitore di servizi nell'adempimento dell'obbligo imposto;
5.	 il contributo alla ricerca della verità e
6.	l'entità delle misure precauzionali adottate per prevenire una violazione o per istruire i dipendenti a comportarsi in modo lecito.
(3) Ai reclami contro le decisioni sulle ammende e contro le decisioni ai sensi dell'articolo 9, paragrafo 2, punto 1, in deroga all'articolo 13, paragrafo 1, del codice di procedura dei tribunali amministrativi – VwGVG, BGBl. I n. 33/2013, non si applica alcun effetto sospensivo. Il tribunale amministrativo federale può, su richiesta, concedere l'effetto sospensivo nel procedimento in questione se, dopo aver valutato tutti gli interessi in gioco, l'esecuzione della decisione causerebbe al reclamante un danno grave e irreparabile.
Sanzioni pecuniarie
Articolo 11. (1) Qualsiasi persona che, in qualità di delegato avente la responsabilità
1.	in violazione dell'articolo 5, paragrafo 2, prima frase, non garantisce che i suoi recapiti di contatto siano sempre facilmente e direttamente reperibili oppure
2.	in violazione dell'articolo 5, paragrafo 2, seconda frase, non è sempre raggiungibile dall'Autorità di vigilanza oppure
3.	non ottempera all'obbligo disciplinato all'articolo 5, paragrafo 3,
commette un illecito amministrativo ed è punibile con una sanzione pecuniaria fino a 10 000 euro.
(2) Qualsiasi persona che, in qualità di delegato avente la responsabilità, non agisce con la corretta attenzione che si attende da un delegato per garantire che il fornitore di servizi ottemperi agli obblighi di cui agli articoli 3 e 4, commette un illecito amministrativo ed è punibile con una sanzione pecuniaria fino a 50 000 euro.
(3) L'Autorità di vigilanza si deve astenere dall'imposizione di sanzioni al delegato avente la responsabilità nei casi di cui al paragrafo 2 se è già stata comminata un'ammenda alla persona giuridica per la stessa violazione e se non vi sono circostanze particolari che impediscono di astenersi dall'imposizione di sanzioni.
5a sezione
Disposizioni finali
Riferimenti e denominazioni
Articolo 12. (1) I riferimenti alle altre leggi federali contenuti nella presente legge federale sono da applicarsi nella loro versione di volta in volta vigente. Salvo diversamente disposto dalla presente legge federale, le disposizioni della legge sui servizi di media audiovisivi – AMD-G, BGBl. I n. 84/2001, e della ECG rimangono invariate.
(2) Tutte le denominazioni delle persone utilizzate nella presente legge federale valgono sia per gli individui di sesso femminile sia per quelli di sesso maschile.
(3) Le ammende e le sanzioni pecuniarie comminate ai sensi della presente legge federale spettano al governo federale e, fatte salve le regolamentazioni di cui all'articolo 6, paragrafo 4, si devono recuperare ai sensi delle disposizioni sulla riscossione delle sanzioni pecuniarie giudiziarie. Le decisioni giuridicamente vincolanti sono titoli di esecuzione. Le ammende sono pagate ogni anno per il 50% come contributo finanziario alle spese sostenute dall'Autorità di vigilanza e dall'organo competente per i reclami (articolo 7 in combinato disposto con l'articolo 9) per l'adempimento delle funzioni dell'Autorità di vigilanza e dell'organo competente per i reclami previsti dalla presente legge federale.
Esecuzione
Articolo 13. Il cancelliere federale è incaricato dell'esecuzione della presente legge federale.
Entrata in vigore e disposizioni transitorie
Articolo 14. La presente legge federale entra in vigore il 1° XXXX 2021. I fornitori di servizi soggetti alle disposizioni della presente legge federale al momento della sua entrata in vigore devono adempiere gli obblighi previsti dalla presente legge entro il 31 [XXXX + 3 mesi] 2021: i fornitori di servizi che si aggregano successivamente devono aver attuato gli obblighi previsti dalla presente legge federale entro tre mesi dall'inizio della loro attività.[footnoteRef:2] [2:  Notifica ai sensi della direttiva (UE) 2015/1535 necessaria] 

